
96 miliardi 
di dollari 
spesi per 
combattere 
l'Aids 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

È costata (Inora 96 milioni di dollari, 124 miliardi di lire circa. 
la campagna di informazione antiulds lanciata cinque anni 
fa dalla US agency for International developmenL e quanto 
risulta da un rapporto che l'agenzia ha presentato Ieri al 
congresso nel quale si sottolinea il ruolo decisivo contro la 
sindrome da immunodeficienza acquisita atsunto dalla pre
venzione in mancanza di una terapia efficace o di un vacci
no. Il dossier insiste in particolare sulla grave situazione in 
cui versa sul fronte dell'Aids il continente nero, dove lo scor
so anno I' Usaid ha distribuito gratuitamente alla popolazio
ne 176 mila profilattici. I dati sullo stato del contagio in Afri
ca restano allarmanti, dice l'agenzia, con olire 700 mila ma
lati conclamati e sei milioni di sieropositivi, il doppio rispetto 
alle stime del 1987. L'Infezione, nota II rapporto, non e più 
concentrata nel grossi agglomerati urbani, ria è arrivata an
che nelle zone a più bassa densità di abitanti, come per 
esempio l'Africa sub-sahariana. Gli esperti calcolano anche 
che oltre mezzo milione di bambini nasce a'fetto da Aids ed 
è destinato a morire prima del compimento del quinto anno 
di età, mentre altri dieci milioni di bambini sono destinati In 
breve a diventare orfani essendo figli di sieropositivi. 

Personal computer 
può riconoscere 
e trascrivere 
7000 parole 

a Ibm ha realizzato un nuo
vo personal computer capa
ce di riconoscere e trascrive
re settemila parole: l'utente 
detta lentamente e il com
puter riscrive ciò che ha udì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to sullo schermo. In più c'è 
"^™'"™""™™—"^^"" la possibilità di memorizza
re mille parole che riappaiono digitando un solo comando. 
Il nuovo personal • che sarà sul mercato a partire da agosto 
al prezzo di 7200 dollari (poco più di nove milioni di lire) -
sarà particolarmente utile al disabili impossibilitati a digitare 
su di una normale tastiera e permetterà anche a loro di usa
re 1 diversi programmi compatibili. Tra l'altro il nuovo «Spee-
ch recognlzing pc> può essere corredato con un vocabolario 
fino a SOmila parole, ma, per problemi dì memoria, non può 
•riconoscerne» acusticamente più di settemila 

Quasi tre milioni 
gli incidenti 
domestici 

anno ogni. 

All'interno delle abitazioni si 
verificano ogni annno 
2.700.000 infortuni. Ne con
seguono 100 mila handicap 
permanenti, 700 mila tem
poranei e 5 mila morti. Sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i dati denunciati dall'lrsad 
• ^ • • ^ • • ^ • • « • i (Istituto ricerca e studi am
biente domestico), un nuovo istituto promosso da medici 
ospedalieri a Roma. Lo ha presentato Luigi Barbatano, del
l'ospedale San Giovanni. Oggi in un convegno i maggiori 
esperti presenteranno una serie di proposte di carattere legi
slativo, organizzativo e normativo. Nella casa si svolge il 60% 
della vita: 45 anni su una media di 75. L'ambiente domestico 
é grande 2.000 Kmq cioè il 6* del territorio nazionale. L'in
quinamento domestico e maggiore di quello dell'ambiente 
«stemo, come ha stabilito l'Epa (agenzia per la protezione 
dell'ambiente degli Stati Uniti). n giro di affari che ruota at
torno alla casa, tra edilizia, impianti e hobby, supera i 500 
mila miliardi, pari a un terzo del Pil. Il 30% dell'assenteismo 
nel lavoro è legato da malattie causate dal microambiente 
domestico. Nel giro di 10 anni un italiano su due ha un inci
dente all'Interno della propria casa. Uno su 265 ne avrà un 
esito infausto. Non si tratta dunque (ti un problema privato 
ma pubblico. Le abitazioni sono insalubri e insicure perchè 
le leggi non vengono rispettale. Si usano materiali nocivi che 
assorbono agenti inquinanti. Le norme sulle tecnologie so-
no generiche e Inapplicate. 

Meglio operare 
il tumore al seno 
nella seconda 
metà del ciclo 
mestruate 

La sopravvivenza dopo un 
intervento per tumore al se
no è più alta se I' operazione 
viene compiuta nei primi 
due giorni o durante la se
conda metà del ciclo me
struale, quando il livello di 
estrogeni nel sangue è più 

busso, è questo il risultato di uno studio condotto dagli on
cologi del Guy hospital di Londra, pubblicato dalla rivista 
medica LanceL La ricerca, fatta su 249 pazienti operate fra II 
15)75 e il 1985. ha dimostrato che 1*84 per cento delle donne 
operate durante i primi due giorni o dopo J tredicesimo 
giorno del ciclo hanno una sopravvivenza media dell'84 per 
cento. La percentuale si abbassa ai 54 quando l'operazione 
viene compiuta dal terzo al dodicesimo giorno. In questo 
periodo il livello di estrogeni nel sangue è alto mentre risul
ta basso quello del progesterone, l'ormone che contrasta al
cuni effetti degli estrogeni. Una delle teorie proposte per 
spiegare il fenomeno è che le cellule tumorali che vengono 
liberate durante l'operazione hanno più possibilità di so
pravvivere e diffondersi in altre parti del corpo a seconda, 
appunto, dei livelli ormonali che a loro volta dipendono dai 
dhersi periodi del ciclo. 

LIDIA CARLI 

Armi e ricerca: intervista al premio Nobel 
^ ; per la fisica Jack Steinberger. La necessità di imboccare 

a strada di una sicurezza intemazionale «disarmata» 

L'arsenale della scienza 
tm PISA. «È perché ho rice
vuto il premio Nobel che mi 
vuole intervistare?» Jack 
Steinberger fa questa do
manda a bruciapelo. Alla ri
sposta che certo, è per il No
bel, ma soprattutto per il suo 
impegno a favore dei pro
blemi del disarmonon esita 
e inizia a raccontarsi. Jack 
Steinberger, nazionalità sta
tunitense, lavora al Cem di 
Ginevra; ha ricevuto il pre
mio Nobel nel 1988 per la fi
sica. In questi giorni è a Pisa, 
come ogni anno, per un ci
clo di lezioni alia scuola 
Scuola Normale. 

MI può •piegare come, 
quando e perchè ha co
minciato ad occuparsi di 
questioni relative al con
trollo degli armamenti e 
alla sicurezza intemazio
nale? 

Non ricordo esattamente 
quando è iniziato questo 
mio impegno. Agli inizi degli 
anni 50 mi fu chiesto, insie
me ad altri colleghi america
ni, di partecipare ad un pro
getto per la realizzazione di 
una bomba ad idrogeno ed 
io rifiutai. La guerra era ap
pena finita, Hiroshima e Na
gasaki erano state distrutte. 
Con questo scenario non era 
possibile per me lavorare ad 
un sistema di armi ancora 
più distruttive. Il che non 
vuol dire che considerassi gli 
scienziati che lavoravano a 
quel progetto come dei per
sonaggi diabolici. Sono sta
to studente di Teller e colle
ga di Oppenheimer, e quan
do è scoppiato lo scontro fra 
I due. ho scelto di stare da 
una parte. Per un lungo tem
po comunque il mio atteg
giamento fu quello di non 
esser coinvolto, più che la
vorare attivamente a questi 
problemi. È nel 1979 che si 
può datare l'inizio del mio 
lavoro in queste questioni, 
quando al Cem dei giovani 
fisici cominciarono a dare e 
richiedere un impegno atti
vo su questi problemi. 

È possibile ristare mia sti
ma della percentuale di 
scienziati eoe si sono oc
cupati responsabilmente 
di questioni legate alla si
curezza Intemazionale, al 
disarmo? 

È chiaro che sono pochi co
loro che vivono il proprio la
voro con attenzione a questi 
problemi. E la ragione può 
essere questa: il controllo 
degli armamenti è un pro
blema esclusivamente politi
co, e succede che ci siano 
scienziati impegnati a co
struire armi ed altri che lavo
rano per promuoverne il 
controllo. E anche vero che 
membri della comunità 
scientifica, negli Stati Uniti 
ad esemplo, offrono la loro 
consulenza, danno indica

r g l i anni 50 Jack Steinberger premio Nobel per la 
fisica nel 1988, rifiutò di lavorare ad un progetto per 
la bomba ad idrogeno sponsorizzato da Teller e dal 
presidente degli Stati Uniti. Da quel momento non 
volle più esser coinvolto in progetti per nuovi sistemi 
d'armi perché riteneva che, dopo Hiroshima,, non 
fosse più possibile la «neutralità» della scienza. Poi 
nel 79 al Cem di Ginevra iniziò il suo impegno atti

vo per il disarmo. In questi giorni Steinberger è a Pi
sa alla Scuola Normale per un ciclo di lezioni di fisi
ca. E in questo soggiorno pisano ha parlato con l'U
nità di questioni intemazionali, disarmo, ma anche 
povertà, ecologia, sovrappo]X>lazione. Quelli che il 
premio Nobel per la fisica chiama i «gravi, schiac
cianti problemi che tutto il mondo civilizzato deve 
affrontare». 

ANTONELLA SBRANI 

zioni alle commissioni di go
verno che si occupano di 
problemi militari. 

Come vive ano scienziato 

3Desto suo lavoro a favore 
ella sicurezza Interna

zionale? 
Si potrebbe definire frustran
te questo modo di vivere il 
proprio ruolo di scienziato; 
ma questo non impedisce di 
avere nel quadro delle attivi
tà a favore del controllo de
gli armamenti gruppi di 
scienziati «seri» come il grup
po Pugwash: nello scenano 
europeo il panorama di que
ste presenze è ancora più li
mitato rispetto ad altri paesi. 
Un'eccezione importante è 
costituita dall'Uspid (l'Unio
ne scienziati per il disarmo 
nata in Italia nel 1982 
n.d.r.). 

Nonostante le difficoltà 
degli sflenrlati a promuo-

I nemici del trattato 
• • PISA Per Jack Steinberger le preoccupazio
ni principali per l'arresto di un processo di di
sarmo generalizzalo sono costituite dalle armi 
nucleari, dai test sperimentali che continuano 
ad essere effettuati. Esiste un trattato, il Corri-
prehensive Test ban Treaty, per il bando totale 
delle esplosioni nucleari che l'Amministrazione 
americana continua a non voler firmare. Ritor
niamo al CTBT. 01 questo trattato se ne parla 
dalla fine degli anni '50. Fin da quell'epoca il 
CTBT viene considerato come un passo fonda
mentale per impedire Io sviluppo di sistemi 
d'arma nucleari. «Opinione diffusa fra la comu
nità scientifica intemazionale - è l'Uspld, l'U
nione scienziati per il disarmo, a sostenerlo - è 
che gli Stati Uniti siano contrari ad un bando to
tale dei test nucleari proprio per questa ragione, 
e cioè per la necessità di continuare a sviluppa
re nuovi sistemi. E' poco credibile la giustifica-
zione ufficiale che questi test servano a control
lare statisticamente l'affidabilità delle armi nu
cleari oggi in loro dotazione». In passato uno dei 
motivi, spesso strumentali, che hanno impedito 
la firma ad un trattato che bandisca i test nudar! 
è stato la non verificabilità, cosa oggi facilmente 

superabile, sia grazie alle tecnologie disponibili, 
sia grazie all'esistenza di una fitta rete di scambi 
intemazionali. «L'importanza che avrebbe uft/d , 
bando totale dei test per favorire I processi dr3avf' 
sarmo ed impedire la proliferazione orizzontale 
delle armi nucleari - concludono all'Uspid - è 
testimoniata dal fatto che la recente conferenza 
di Ginevra per il trattato di non proliferazione si 
è conclusa senza una dichiarazione finale per il 
rifiuto da parte degli Stati Uniti di prendere im
pegni in tal senso». Uno del principali progetti 
che ostacolono I» firma del CTBT è il progetto 
Excallbur che prevede la realizzazione di un la
ser a raggi x da utilizzare come arma per abbat
tere I missili nemici. «La comunità scientifica in
temazionale ha avanzato miriade di dubbi sul
l'efficacia di questo progetto. - affermano all'U
spid - sia dal punto di vista della fattibilità tecni
co-scientifica, sia per quanto riguarda la sua ef
ficacia come sistema d'arma». Recenti notizie 
pubblicate sul «Bulletln of the Atomic Sdentisi» 
parlano del nuovo Impulso che il progetto Exca-
libur avrebbe avuto in Israele, sotto il controllo 
ovviamente degli Stati Uniti. 

vere atteggiamenti a favo
re dei disarmo, la comuni
tà scientifica ha qualcne 

< volta giocalo un molo de
cisivo? 

Alla fine degli anni 60, inizi 
anni 70. gli Stati Uniti e l'U
nione Sovietica erano forte
mente propensi a sviluppare 
ed istallare sfatemi di dilesa 
da missile balistico. L'impe
gno di alcuni scienziati fu 
uno degli elementi determi
nanti perchè si arrivasse ad 
un accordo sulla limitazione 
di tali sistemi (trattato ABM 
del 1972). Per rispondere 
con un evento più recente a 
questa domanda si potreb
be citare la proposta avan
zata da Reagan nel 1983 di 
un progetto di difesa strate
gica nei confronti del quale 
l'atteggiamento della comu
nità scientifica è stato deter
minante perette venisse di

mostrata la non efficacia di 
molti dei presupposti di quel 
progetto. 

Oggi è Anita la «guerra 
fredda», è avviato il pro
cesso di disarmo. SI è 
esaurito U ruolo degli 
•denziati? 

La guerra fredda è finita, 
adesso che l'Unione Sovieti
ca non è in grado di costitui
re uria minaccia per il resto 
del mondo. Per quanto ri
guarda il disarmo, io credo 
che la chiave decisiva sia in 
mano agli Stati Uniti, e mi 
auguro che in presenza di 
questo quadro distensivo gli 
Stati Uniti siano impegnati a 
dare il via ad importanti pas
si ver» il disarmo. Se questa 
Ammnistrazione. parlo di 
quelli statunitense, sia di
sponibile a intraprendere 
questa strada e quanto lo sia 
non * chiaro. Le preoccupa
zioni principali per me sono 
le anni nucleari. Un esem
pio di questa poca sensibili
tà è il non voler firmare i! 
trattato per il bando totale 
delle esplosioni nucleari 
sperimentali (CTBT, Com-. 
prehensive Test Ban Trea
ty) . Continuare i test nuclea
ri vuol dire continuare a la
vorare a progetti di sviluppo 
di nuove armi nucleari. Que
sta politica degli Stati Uniti 
non è per niente illuminata, 
è pericolosa, dannosa, per
chè un atteggiamento di 
questo genere ha come con
seguenza il congelamento 
di un processo dì disarmo, e 
al contrario facilita l'acquisi
zione di armi nucleari da 
parte di altri paesi come ad 
esempio il Pakistan, tirale. 
Non si capisce come gli Stati 
Uniti possano perseguire la 
strada delia progressiva eli
minazione del potenziale 
nucleare non eliminando I 
propri arsenali. 

Oggi esiste una grande at
tenzione nel confronti del 
cosidettJ «problemi globa
li», povertà, distrazione 
dell'ambiente. E' vero che 
quest'attenzione può per
sistere solo in presenza di 
un processo di distensio
ne, e eoe in caso di m a 
nuova «confrontazkHie» 
diventa impossibile anche 
solo affrontare queste 
questioni? 

I grandi problemi che il 
mondo civilizzato deve af
frontare sono quelli relativi 
al terzo mondo, all'ecologia, 
alla sovrappopolazione. So
no minacce molto serie, per 
tutto il mondo civilizzato. 
Sono problemi cosi schiac
cianti la cui soluzione non 
può essere rimandata e non 
possono non essere affron
tati se non in un sistema di 
cooperazione. Dobbiamo 
affrontarli tutti insieme, uniti 

11 somatotropo, che ora può essere sintetizzato, cura 
il nanismo, le rughe e migliora la risposta immunitaria 

Un ormone tuttofare 
CRISTIANA TORTI 

•al PISA. La sua azione princi
pale li esplica nella cura del 
nanismo o della bassa statura: 
con un intervento precoce, I ri
sultati sono garantiti. Ma l'azio
ne dell'ormone somatotropo 
non si ferma qui. Dato che sti
mola li riproduzione delle cel
lule (e In particolare di oselle 
del sottocutaneo, della pelle, 
dei muscoli), come per incan
to cancella le rughe, brucia la 
pano*» e ' CMlQaJItttlgras-

•*a a u m * a E H Ì E > THì: 
scolare. adlflMHPlKrnbra 
che migliori fa risposta immu
nitaria dell'organismo nei con
fronti di agenti infettivi; le spe-
rimenuizionl cliniche • ormai. 
numerose e attendibili • hanno 
dimosbato la capacità del so-
matropo di agire nella cicatriz-
zaztorx di ferite e nel consoli-
dameno della fratture. «Lo 
stiamo sperimentando - ci dice 
il prof, Isidori. ordinario di An-
drotogia all'Università di Roma 
• anche nella cura della sterili
tà maschile, m quanto stimola 
la predizione di «Dermatozoi. 
Si può i perare in sviluppi inte

ressanti». «È un ormone che ri
mane in circolo anche dopo 
l'accrescimento - affermai il 
prof. Giordano, ordinario di 
Endocrinologia all'Università 
di Genova e presidente della 
società di Endocrinologia - e 
svolge funzioni diverse nell'or
ganismo, tendendo a diminui
re nelle persone anziane; oggi, 
a livello scientifico prima che 
clinico, stiamo cercando di ca
pirne il funzionamento, in vista 
di una possibile utilizzazione 
come prevenzione della senili
tà. E con le nuove diagnostiche 
scopriamo che non poche per
sone presentano deficit signifi
cativi». I sintomi7 Astenia, au
mento dell'adipi:, diminuzione 
della massa muscolare. Ma an
che le carenze immunologi-
che, ragionevolmente, potreb
bero essere legate ai deficit di 
somatotropo. E oggi che que
sto ormone è disponibile, per
chè sintetizzabile industrial
mente con tecniche di inge
gneria gcneucti. ti aprono 
grandi prospettive. 

Ma la cautela t d'obbligo. 

«Intanto bisogna capire per 
quanto tempo va usato per ot
tenere risultati stabili - dice Isi
dori • e poi si deve sommini
strare questa sostanza solo a 
chi presenta carenze». «Non 
siamo ancora in grado - affer
ma Giordano - di valutare tutti 
gli effetti collaterali, non sono 
stati mai effettuati trattamenti 
prolungati. Stiamo lanciando 
ora un programma multicentri-
co di ricerca sugli adulti caren
ti di somatotropo». 

E' bene ricordare che le 
controindicazioni sono molte. 
Semaforo rosso per chi ha la 
glicemia alta, perchè si tratta di 
un ormone diabetogeno, e 
stop anche per gli ipertesi o 
tendenzialmente tali. In ogni 
caso, l'Usi lo «passa» solo a chi 
ne ha bisogno per deficit orga
nici, mentre non se ne è anco
ra autorizzato l'uso per la cura 
e prevenzione della senilità. 
Chi è disposto a concie il ri
schio e cerca di acquistarlo 
privatamente, sappia che lo 
pagherà salato : almeno 
100.000 lire a fiala. Ne serve 
una fiala al giorno, per cicli as
sai prolungati 

Uno studio dell'Istituto di scienza della nutrizione della Cattolica di Piacenza sulle sostanze nocive naturali 
di frutta, verdura e cereali: un cocktail di nitriti, nitrati, tossine, estrogeni e, a volte:, sostanze cancerogene 

Le misteriose insidie del mondo vegetale 
Mangiamo frutta, verdura, cereali e crediamo di 
aver fatto il pieno di sostanze preziose. In realtà arri
va un'anuVitamina che si prende le vitamine al po
sto nostro e si scopre che nei vegetali si trova un ve
ro e proprio cocktail di nitriti, nitrati, tossine, estro
geni e sostanze cancerogene. Lo rileva uno studio 
dell'Istituto di scienza della nutrizione dell'Universi
tà Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza. 

RITA PROTO 

• i Se oramai siamo tutti a 
conoscenza della nocMtà di 
alcune erbe o alimenti vegeta
li, poco o nulla si sa sul fattori 
antinutrizionali che si trovano 
naturalmente negli alimenti o 
vengono acquisiti in seguito a 
trattamenti tecnologici o mo
dalità di conservazione. Co
munque è bene precisare che 
l'evolversi delle tecniche agro
nomiche relative alla produ
zione, raccolta e conservazio
ne dei cibi ha ridotto, nella no
stra società, i rischi maggiori 
legati ad eventi tossici In prati
ca tutti gli alimenti, specie di 
origine vegetale, contengono 
sostanze antinutrizionali: alcu

ne Inattivano le vitamine con
tenute negli alimenti, come 
l'anuvitamina Bl o tiaminasi e 
l'anttvitamina C o ossidasi 
ascorbica, presenti in molti pe
sci, molluschi e crostacei e in 
varie specie vegetali. La loro 
azione si fa sentire soprattutto 
nei frutti poco maturi e sono 
sensibili al calore: nell'albume 
dell'uovo c'è l'avidina che si 
lega alla vitamina H rendendo
la non più disponibile, ma vie
ne inattivata da 3-5 minuti di 
cottura. 

Ci sono poi sostanze che rie
scono a mimetizzarsi e a in
gannare il nostro organismo 

che le scambia per vitamine e 
le assorbe con effetti spesso 
nocivi: adottano questa tattica 
l'anttvitamina K (che passa dal 
foraggi nel latte), quella B6 
(nei cereali) e f'antivitamina 
PP (nel mais), ritenuta re
sponsabile del diffondersi del
la pellagra nel secolo scorso. 
Ci sono inoltre sostanze che 
inibiscono gli enzimi digestivi, 
come il fattore antitripslco 
contenuto nel fagiolo e nella 
sola non sufficientemente cot
ti. Alcune hanno addirittura ef
fetti psIcoattM: noradrenalina. 
serotonina, l'istamlna conte
nuta nel vino e altre amine bio
gene presenti in formaggi fer
mentati, ananas e banane, 
possono aumentare la pressio
ne sanguigna e interagire con 
alcuni psicofarmaci. Altre han
no effetti indesiderati, come le 
saponlne presenti nei legumi, 
in grado di nuocere ai globuli 
rossi e tossiche a livello intesti
nale. Ricordiamo inoltre la so-
lanlna, contenuta nelle patate 
germogliate (è tossica per il fe
gato) e l'acido cianidrico che 
si forma nelle mandorle ama-

Nei vegetali non mancano 
nitrati e nitriti che possono for
mare nitrosamlne canceroge
ne, benzopirene contenuto 
nella lattuga, pomodoro e ver-
za oltre che nella carne cotta 
alla griglia e l'estragolo conte
nuto nel basilico. E per chi cre
deva di non assumere estroge
ni rinunciando alla carne, il 
colpo di grazia: in numerosi 
vegetali come frumento, orzo, 
avena, carote, fagiolini e in tut
ti gli oli vegetali ci sono estro
geni che agiscono In modo si
mile a quelli animali e posso
no causare, in elevate quanti
tà, modifiche sull'apparato ri
produttore. Ci sono poi princi
pi antinutrizionali che 
provengono da una contami
nazione estema: l'ingestione 
di alimenti ammuffiti o conta
minati da micotossine, cioè le 
tossine prodotte da muffe o 
piccoli funghi parassiti degli 
alimenti, può provocare mal
nutrizione e veri e propri stati 
morbosi. C'è da dire pero che 
la maggior parte delle muffe in 
genere non produce sostanze 
velenose anche se non manca
no episodi clamorosi come 

una grave mal.ittia contratra 
da alcune popolaziooni russe 
nel dopoguerra, causata dalla 
tossina di una muffa che si svi
luppa nel periodo del disgelo: 
provoco febbre alta, emorra
gie, ulcere fenomeni distruttivi 
del mktol.o osseo ed elevata 
mortalità. Delle 200 sostanze 
identificate, 60 si sono rivelate 
tossiche e alcune micotossine 
possono indurre situazioni eli 
immunodeficienza di origine 
alimentare. 

Il rapporto dell'Università 
Cattolica di Piacenza ricorda i 
questo proposito che, per 
quello che riguarda le anatos
sine, le micotosnine più noci
ve, la nostra legislazione poni: 
dei limiti solo per alcuni ali
menti (50 ppb nelle arachidi) 
mentre per gli atri impone in 
pratica il livello zero: se questa 
normativa venisse applicata, 
una elevata percentuale di ali
menti non sarebbe idonea per 
il consumo. Tra le micotossi-
nee ricordiamo le anatossine 
BI. B2. GÌ, G2ed! MI che han
no un'azione tossica per il fe
gato e in parte cancerogena e 
mutagena, la Patullna che può 

creare disinibì al sistema ner
voso e l'ergotina, presente es-
scnzialme.ite nella segale e re
sponsabile di disturbi al siste
ma nervoso, molto diffusi nei 
secoli scorsi. Queste sostanze 
si possono sviluppare in prati
ca in tutti i prodotti ma soprat
tutto nei cercali e poi nella frut
ta fresca, succhi e concentrati 
di frutta, frutta secca ed arachi
di 

In ogni caso I rischi legati ai 
tossici naturali sono circa 100 
volte superiori a quelli dovuti 
al residui dei pesticidi Tanto 
per dare un'occhiata a qual
che cifra, uno studio dell Fds 
stima che il consumo giorna
liero di anatossine negli Usa è 
pari a 2,7-9 mg/kg di peso cor
poreo: secondo una valutazio
ne del Coniteli Superieur dHy-
giene PuWique. il rischio tumo
rale legato a questi livelli è pari 
a 161 cani su lOOmita persone. 
E nel nostro paese? Lo studio 
sottolinea che non esistono 
dati relativi alla conlaminazio
ne media degli alimenti gli 
unici disponibili sono relativi 
a) latte (vedi tabella) e ai latti
cini 
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